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La foto in copertina è di Enrico De Pascale



Diario di un progetto “visibile”

“Buongiorno. Stamani, per non cominciare la giornata con il 
consueto elenco di cose da fare, cose da non dimenticare, 
cose importanti che mi sono dimenticata di fare eccetera 
eccetera, mi sono letta con tutta calma il diario di giugno. E 
mi è successa una cosa strana. Intanto c’è da dire che ave-
vo letto il precedente, quello di maggio, con una particolare 
emozione, quasi fosse un messaggio in bottiglia che arriva-
va nonostante le grandi “stranezze” del momento. Perciò 
su giugno me l’ero presa sportivamente, senza particolari 
aspettative. E invece mi è proprio piaciuto tanto, l’ho sentito 
come un garbato, ma deciso invito a ricominciare a guardar-
si intorno, a non dimenticare che ognuno di noi è “parte” e 
ognuno deve decidere quanto è vasto il tutto al quale gli fa 
bene appartenere. Allora mi sono emozionata per vecchi e 
nuovi castagni...e volevo ringraziare tutti, ancora una volta. 
Avete fatto e continuate a fare un ottimo lavoro, davvero, e 
se lo dice una vecchia maestra...”

Lu 

Questo diario è nato per raccontare ma soprattutto 
condividere con altri l’esperienza del nostro percorso. 
Ricevere attestati di stima come quello riportato ci con-
ferma che la testimonianza è un valore aggiunto di ogni 
azione compiuta in questi sei anni del progetto. Grazie, 
soprattutto in questo periodo di dubbi e domande, que-
sta vicinanza spinge tutti a non desistere dal “camminare”.



Nuove analisi genetiche dei castagni

Luglio 2020 Sabato 11 luglio alcuni volontari dell’Associazione 
hanno prelevato campioni dai castagni secolari 
nella frazione Valmoresca di Averara recentemen-
te interessata dal progetto di recupero in corso. 

Appuntamento alle ore 7.30 per i 5 volontari dell’As-
sociazione che seguendo le indicazioni di Lorenzo Lego 
dell’Associazione Castanicoltori Orobici, hanno prelevato 
campioni dai castagni secolari nella frazione Valmoresca 
di Averara. Tale attività è inserita nel bando progetto ID-
1376774 realizzato con il contributo del Ministero del La-
voro e Politiche Sociali e Regione Lombardia Art 72e 73 del 
DLGS 17/2017. Il gruppo, composto da Aramis Egman, 
Alfio Domenghini, Cristian Egman, Fausto Tarducci, Davide 
Ronzoni e naturalmente Lorenzo Lego, si è spostato nel 
perimetro del recupero in corso raccogliendo in appositi 
contenitori campioni di foglie da 13 castagni. Positivo oltre 
l’intervento il fatto che a questa azione hanno partecipato 
tre generazioni e che due volontari dopo avere frequen-
tato il Corso di Castanicoltura del febbraio scorso siano 
ora tesserati alla nostra Associazione. I campioni, inviati 
immediatamente dopo la raccolta all’Università di Torino, 
saranno analizzati e aggiorneranno la banca dati riguar-
dante la genetica dei castagni della Valle Averara.

Prelievo di campioni a Piazza Serva (foto di Alfio Domenghini)





Pronta la farina per la birra croèl

Luglio 2020 Martedì 29 luglio Gianfranco Goglio dell’azien-
da agricola Soluna ha macinato le castagne ne-
cessarie per la produzione della birra Croèl. 10 
kg di farina e il miele di castagno di BarbaGillo 
Apicoltura (Averara) saranno consegnati al birri-
ficio “Via Priula” per la produzione concordata.

Lo scorso anno era nata, nel 2020, dopo essere risultata 
una birra gradita e di qualità, ritorna. è la birra Croèl, 
che ha sancito l’inizio di una collaborazione tra la nostra 
Associazione e il birrificio “Via Priula” di San Pellegrino.   
Le castagne raccolte ed essicate sono state macinate 
grossolanamente per ottenere l’ingrediente caratterizzan-
te dell’imminente produzione. Di comune accordo con il 
birrificio i quantitativi sono stati ridotti rispetto a quel-
li dello scorso anno, causa l’incertezza dovuta al Covid 
19, ma nonostante questo siamo molto soddisfatti che 
un progetto voluto fortemente da Giovanni Fumagalli e 
immediatamente “condiviso” dai castanicoltori di Avera-
ra continui il suo percorso. Tra qualche giorno l’esperta 
mano di Riccardo Redaelli avvierà la produzione e questo 
sarà per noi un omaggio in ricordo di una persona specia-
le, un amico, un compagno di viaggio: Giovanni.     

La farina per la birra Croèl (foto di Alfio Domenghini)





Manutenzione: primo Taglio erba

Luglio 2020 Il fermo delle attività dovuto al COVID 19 ha 
creato non pochi problemi alla manutenzio-
ne dell’area Cosch. Siamo comunque ripartiti 
guardando oltre e ipotizzando di assicurare in 
forma continuativa le attività di manutenzione.  

La manutenzione di un castagneto comporta impegno 
e costi dei quali l’Associazione si fa carico da sempre 
nell’ambito del progetto “Castagneto Aureo”. Il progre-
dire dell’azione progettuale e quindi della manutenzio-
ne delle aree recuperate necessita in questo di risorse 
sempre maggiori, sia umane che economiche, non ne-
cessariamente aventi come “veste” quella del volontario. 
Per questo motivo stiamo sperimentando la possibilità 
di avere personale retribuito che, affiancato  dal volon-
tariato, sia riferimento certo e duraturo nella manu-
tenzione del patrimonio naturale che lentamente ma 
costantemente stiamo restituendo alla collettività. A tale 
riguardo il taglio erba appena effettuato è stato ricono-
sciuto con l’emissione di Vaucher a un nuovo residente 
di Averara che si è reso disponibile a tale impegno.
Risultato: area castagneto accessibile, microreddito generato.

Taglio dell’erba al castagneto (foto di Alfio Domenghini)





è risaputo che le norme messe in campo per contrastare 
la diffusione della pandemia a livello nazionale e mondia-
le hanno comportato difficoltà in molti settori. Uno tra 
i più penalizzati è certamente il comparto turismo e di 
conseguenza le attività ad esso collegate. Anche la nostra 
Associazione come più volte scritto ha dovuto modificare 
il calendario delle attività previste per l’anno in corso. 
Aggiorniamo quindi le informazioni su manifestazioni/eventi.

22 agosto - “Passaggi”: L’evento è calendarizzato ma si 
scosterà dal naturale format delle precedenti. Per questa 
edizione abbiamo ridotto gli abituali tre percorsi a un uni-
co itinerario che prevede la partenza scaglionata di piccoli 
gruppi, su prenotazione, guidati da uno o più accompa-
gnatori qualificati proposti dall’Associazione. Necessaria la 
prenotazione al numero 366 9598725 o scrivendo all’in-
dirizzo info@castanicoltoriaverara.it

6 settembre - “Fungolandia”: In collaborazione con Alto-
brembo domenica 6 settembre è programmato per le 
ore 15.00, l’evento “Suoni e visioni nel castagneto”. Un viag-

Passaggi, Fungolandia ,sagra  e ...

 Luglio 2020 Molte attività previste e alcune manifestazio-
ni ormai consolidate nel tempo hanno dovuto 
essere riconsiderarte al tempo del Covid19.



gio alla scoperta del castagneto di Averara guidati dall’As-
sociazione Castanicoltori Averara in un’atmosfera sugge-
stiva di luoghi e suoni. La presenza dei castagni secolari 
accompagneranno un cammino che sorprenderà. Ritrovo 
in località Castello indossando calzature da escursione e 
abbigliamento idoneo.

3-4 e 10-11 ottobre - “Sagra della Castagna”: Durante l’ul-
timo Consiglio si è deciso che, nonostante non si abbia 
nessuna certezza riguardo al prolungamento o sospen-
sione delle disposizioni che riguardano il Covid 19, sia 
necessario dare continuità alla manifestazione che negli 
ultimi anni ha consentito una crescita costante di visibilità 
e consensi per la qualità espressa. A tale riguardo si sta stu-
diando una forma agile e leggera che non preveda in alcun 
modo assembramenti incontrollati. L’idea è concepire pic-
coli eventi su prenotazione che abbiano la castagna  come  
“presenza gradita”. In tal senso uno di questi eventi sarà 
certamente quello previsto per il 3 ottobre all’interno del 
progetto “Terre dei Baschenis” che prevede alle ore 14.30 
un laboratorio artistico dal titolo “Un giorno da liutaio: re-
alizza il tuo strumento musicale”. Alle ore 16.00 “Evaristo 
Baschenis. Musica per gli occhi” conversazione con Enrico 
De Pascale. Ore 17.00 “Mandolino: affetto e virtuosismo ba-
rocco”, musiche eseguite da “Ensemble Baschenis” compo-
sto da Marco Luca Capucci, mandolini barocchi - Alessan-
dra Milesi, violoncello - Giorgio Ferraris, tiorba e chitarra. 
A settembre la programmazione completa.  

    



Muri a secco patrimonio UNESCO

Luglio 2020 I muri a secco sono così comuni che spesso di-
mentichiamo la loro importanza storica e sociale.
L’Associazione Castanicoltori Averara proporrà 
un corso teorico/pratico nel prossimo autunno.

L’UNESCO ha iscritto “L’arte dei muretti a secco” nella lista 
degli elementi immateriali dichiarati patrimonio dell’umanità 
in quanto rappresentano “una relazione armoniosa fra l’uo-
mo e la natura”. La decisione è stata approvata all’unanimità 
dai 24 Stati membri del comitato che si occupa dell’assegna-
zione del riconoscimento. Hanno presentato la candidatura, 
insieme all’Italia, Croazia, Cipro, Francia, Grecia, Slovenia, Spa-
gna e Svizzera. Si tratta di una tecnica millenaria che ha avuto 
nel corso della storia, a seconda delle regioni, utilizzi diversi. 
La tecnica a secco rappresenta uno dei primi esempi di ma-
nifattura umana ed è presente a vario titolo in quasi tutte 
le regioni italiane, sia per fini abitativi che per scopi collegati 
all’agricoltura, in particolare per i terrazzamenti necessari alle 
coltivazioni in zone particolarmente scoscese. I muri a secco 
stanno però scomparendo, principalmente per la mancanza 
di manodopera specializzata e perché l’agricoltura meccaniz-
zata li vede come un ostacolo. La perdita dei muretti a secco 

Un “Barec” in prossimità del Mincucco (foto di Alfio Domenghini)





non significa però soltanto la cancellazione di una testimo-
nianza della nostra storia.
Nelle sue motivazioni, spiega l’Unesco “La scomparsa o la 
rarefazione di queste costruzioni incide negativamente sul pa-
esaggio e sull’ambiente. Nei muri a secco sopravvive infatti una 
ricca fauna e flora rappresentando un importante elemento di 
diversificazione ecologica e del paesaggio. I muri a secco svol-
gono inoltre un ruolo vitale nella prevenzione delle slavine, delle 
alluvioni, delle valanghe, nel combattere l’erosione e la desertifica-
zione delle terre, migliorando la biodiversità e creando le migliori 
condizioni microclimatiche per l’agricoltura”.

Sul territorio della Valle Averara sono presenti molti tratti 
di muri a secco. Alcuni di questi manufatti che testimo-
niano e raccontano della storia del territorio risalgono 
addirittura ai primi insediamenti dell’uomo in Valle. Rap-
presentano quindi uno spaccato della storia di questo 
territorio e quindi vanno salvaguardati. Per questo mo-
tivo l’Associazione ha contattato Tommaso Saggiorato, 
artigiano formatore nella manutenzione e restauro dei 
terrazzamenti in pietra a secco di ITLA ITALIA (www.pa-
esaggiterrazzati.it). La sua esperienza sarà al centro di un 
corso di costruzione dei muretti a secco che si terrà in 
autunno. Esiste già un accordo di massima e presto con-
tiamo di definire tipologia, data e la durata di corso. Tale 
attività, sarà inserita nel bando progetto ID-1376774 rea-
lizzato con il contributo del Ministero del Lavoro e Politiche 
Sociali e Regione Lombardia Art 72e 73 del DLGS 17/2017.
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